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Gli Abetini: un libro che rac- 
conta la Lerici degli Anni ‘30 


“Gli Abetini”, romanzo scritto 
dal grande autore tedesco Johan- 
nes Burkhardt che qui usa lo 

mezz pseudonimo di 
Ossip Kalenter 
pubblicato negli 
‘|anni Cinquanta 
‘“ dopo il secondo 


©OSSIP KALENTER 


| GLIABETINI È 


Il 30 settembre presso la Fa- 
coltà Teologica dell’Italia set- 
tentrionale (Milano) all’Istituto 
Superiore di Scienze Religio- 
se Ligure (Genova) ha ottenuto 


LERICI IN 


intitolata “Le radici ebraiche 


del cristianesimo ne-gli scrit- 
ti di Maria Luisa Eguez”, re- 
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è allegato di Ameglia 
Informa, registrato al 


a lato), correlatore il prof. Don 
Gabriele Maria Corini. 
La neodott.ssa Mura premet- 


Tribunale della Spezia 
al n.2 del 4.2.1998. 
Stampato in proprio 


Il mensile è 
liberamente 
scaricabile su 
www.lericiin.it 
con foto e video. 
Più di 85.000 
accessi mensili. 
Siamo anche sui 
social FB 
e Instagram 


Basta saper 
aspettare... 
e il principe 
diventa Re. 
Quest'anno si 
è celebrato il 
N bicentenario 
N della morte 
j ld ciel poeta in- 
glese Di, Bysshe Shelley, 
ma nel 1992, quando si com- 
memorò quello di nascita, E- 


Grazie agli sponsor 
GRATIS 


Si concludono gli Anni Sessanta a Lerici con il Sessantotto, a pag. 8 


a cura dell’Istituto Comprensivo di Lerici | 


www.lericiin.it Eruditi e informati 


Rivoluzione lessicale 2022 


Treccani ed. 2022 
ha rivoluzionato 
il modo di scri- 
vere e di espri- 
mersi. È il primo 
che ha deciso di 
rinnovarsi 
pletamente. Negli 
ultimi anni il mo- 
do di colloquiare 
tra le persone è 
cambiato: si è re- 
so così necessario 
un restyling del 


latore il prof. Egidio Banti (foto | 


Il dizionario 


com- 


Maria Luisa Eguez: una tesi di laurea sui suoi scritti 


la laurea magistrale con 29/30 | 
Ombretta Mura; la sua tesi è | _° 


te: «Può 


una “collana” [...] di 
libri di carattere divulgativo 


(Continua a pagina 4 ) 


Quando andammo a cena col futuro re Carlo III 


liana Bacchini e M. Luisa E- 
guez, in quanto organizzatri- 
ci del premio letterario 
“Lerici Golfo dei Poeti”, furo- 
no invitate ai festeggiamenti 
romani alla presenza di sua 
altezza reale Carlo, allora 
principe di Galles ed ora sovra- 
no del Regno Unito, prima alla 
Keats-Shelley Memorial House, 
che si trova a lato della scalina- 
ta di Trinità dei Monti, in Piazza 


(Continua a pagina 6) 


Segue da pag.1 Libro GLI ABETINI 
quale si scorge la cittadina 
posta ad una delle estremità 
del golfo di La Seppia (La 
Spezia). La data della pubbli- 
cazione in tedesco (1950 e 
1959) è però posteriore al pe- 
riodo della stesura della mag- 
gior parte dei testi, che, come 
si evince da diversi particolari 
datati, si colloca negli Anni 
Trenta, quando l’autore abitò 
a Lerici dal 1932 al 1934. 
Santerenzo è San Tiburzio, 
Pugliola Prugnola, Sarzana è 
Zanzara..., così tanto per 
darvi un'idea. 

Oggi lo leggiamo nella tra- 
duzione di Liviana Ferdeghi- 
ni. Essendo un testo difficile 
da decifrarsi, pensando di 
fare cosa gradita ai lericini, io 
e Alessandro Manfredi abbia- 
mo deciso di addentrarci più 
da vicino nei luoghi e nei per- 
sonaggi tentando di ricostru- 
ire un vademecum di deco- 
difica, in poche parole come 
si fa, con “L’Ulisse” di Joyce 
quando si vuol ricomporre la 
tortuosa giornata del 16 Giu- 
gno vissuta da Leopold Blum! 
Con questa esagerata compa- 
razione contraddico la prover- 
biale “so-brietà” dei lericini! 

Per fare questo abbiamo 
intervistato alcuni lucidissimi 
ultra novantenni, Caterina 
Zanello e Silvano Righetti. 
Utilissima dal punto di vista 
documentario ci è stata la 
Guida del Golfo dei Poeti di 


Silvio Nicola Aicardi del 1924 
e l’Annuario Generale d'Italia 
del 1935. 

I quattordici brevi capitoli 
del libro riportano con spirito 
bonariamente ironico vari 
momenti della quotidianità 
di questo “piccolo paese 
abitato da un popolo orgo- 
glioso e libero”, un altro ag- 
gettivo che Kalenter utilizzerà 
nei confronti degli abetini sa- 
rà onesti. 

Limitiamoci per ora a que- 
sti tre aggettivi positivi nei 
nostri confronti e senza dub- 
bio possiamo esserne soddi- 
sfatti. Ciò che da subito col- 
pisce lo scrittore è l’atteggia- 
mento di placida indifferenza 
con cui gli abitanti di Abeti 
accolgono qualsiasi novità, 
stato d’animo che non abban- 
donerebbero neppure se il re 
d’Inghilterra venisse a sedersi 
al Caffè Dante in piazza Ce- 
sare Battisti. 

Lo scrittore è convinto che 
anche il suo romanzo sarà 
accolto dai Lericini con la 
consueta tranquilla noncha- 
lance, ma di questo non ne 
sarei così sicura, molto soddi- 
sfatta era già stata Piera Ba- 
sadonne quando ne aveva 
scritto nel 1985 su Il Golfo 
dei poeti, il grande periodico 
diretto mirabilmente da Piero 
Colotto, traducendo due capi- 
toli del libro. 

Bene, dopo tutte queste 
necessarie premesse siamo 


pronti per iniziare, resta però 
un punto importante, per ca- 
pire bene quello che spieghe- 
rò dovreste aver letto il libro 
di riferimento, se non lo avete 
gia fatto cercherò di invogliar- 
vi a farlo. 

Iniziamo il nostro per- 
corso e immaginiamo che il 
re d'Inghilterra sia seduto a 
un tavolo del caffè Dante che 
era in realtà il caffè La vitto- 
ria in piazza Cesare Battisti 
di proprietà di Matteo Fari- 
done che era il nonno di Fi- 
lippo e Raimondo Pagano. Il 
sovrano è comodamente se- 
duto, osserva gli altri avven- 
tori e tutti possono ricono- 
scerlo. I lericini o meglio gli 
Abetini non si curano assolu- 
tamente di lui e qui Kalenter 
addirittura chiama in causa 
Erasmo da Rotterdam, adat- 
tando una sua affermazione 
tratta dai Colloquia al caratte- 
re degli Abetini e mostrando 
così di conoscerli bene... 
“...Nessuno ti saluta quando 
arrivi perché non vogliono far 
credere di circuire il cliente...” 

Più che il timore di essere 
accusati di voler circuire il 
cliente, i lericini vogliono far 
sapere che non hanno biso- 
gno di lui perché fondamen- 
talmente non hanno bisogno 
di nessuno! 

Nel loro scetticismo geneti- 
co non si esaltano assoluta- 
mente nemmeno di fronte a 

(Continua a pagina 3) 
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Segue da pag. 2 Libro GLI ABETINI 


grandi personalità, in questo | 


caso, appunto il re d'Inghil- 
terra.... 

Ma vorrei soffermarmi un 
momento su quegli anni e 
“dilato” un po’ la vicenda per- 
ché voglio farvi immaginare 
Lerici anche sotto un aspetto 
più ampio, il nostro borgo 
infatti ci appare straordina- 
riamente vivace. 

Il 1933 è l’anno in cui Fi- 
lippo Tommaso Marinetti, at- 
tratto dall'impatto visivo di un 
paesaggio urbano industriale 
con gli impianti mercantili, 
cantieristici e militari della 
Spezia, unito alla bellezza na- 
turale del Golfo, frequenta le 
nostre zone per organizzare il 
Primo Premio del Golfo, e si 
sofferma molto spesso al Caffè 
Dante di Basilio ed è anche 
l’anno (16 agosto 1933), in cui 
il comandante lericino Fran- 
cesco Tarabotto alla guida 
del mitico transatlantico Rex 
nel viaggio da Genova a New 
York ottiene il prestigioso ri- 
conoscimento del Nastro Az- 
ZUIro. 

Riporto le parole di Mari- 
netti tratte dal “La terra dei 
vivi” quindicinale di turismo, 
arte, architettura coordinato 
dalla direzione artistica di Fil- 
lia (Luigi Colombo) il redatto- 
re capo era lo spezzino Rena- 
to Righetti, al quale la cultu- 
ra locale deve moltissimo. 


Sede di LERICI 


50 anni di esperienza 


Caffè La Vittoria / Caffè Dante 


“Nelle serate di questo Ago- 
sto al caffè Vittoria di Lerici, 
davanti alle montagne e alle 
isole insanguinate del tramon- 


to, in una simultaneità 
d’acque fulgenti, lampadine 
colorate, muscoli, bagnanti 


seminudi e squadriglie di ra- 
gazze a braccetto belle e spa- 
valde, pittori e pittrici discuto- 
no animatamente dei nuovi 
problemi plastici imposti da 
questo Golfo insieme tanto mi- 
sterioso e tanto eccitante per 
la fantasia. L’altezza raggiun- 
ta dalle discussioni e 
l’intensità del fervore artistico 
generale si aggiungono alle 
garanzie offerte da una giuria 
assolutamente equilibrata do- 
ve tre futuristi bilanciano gli 
altri quattro tradizionalisti e 
avanguardisti”, 

Bene, eccoci seduti all’a- 
perto al Caffè Dante. L’atten- 
zione del sovrano si sposta 
poi sull’avvenente ragazza 
che serve ai tavoli, gli anziani 
più attempati che abbiamo 
contattato, pensano di avere 
riconosciuto nella Viola de- 


IMMOBILIARE 


MIGLIORINI 


L'Agenzia Migliorini vi aspetta 
nella sede di via Roma 31 
tel. 0187-969139 cell. 348-7931902 


Compra - vendita - Stima 


E-mail: lerici 


migliorini.net 
Web: www.migliorini.net 


scritta da Kalenter la giovane 


_ii figlia di Matteo Faridone, 


Wilma. 


Matteo Faridone, Basilio 


=. nel testo di Kalenter, aveva 
ì cinque figlie femmine: Ordelia 


o meglio Cordelia di shake- 
speariana memoria, Fillide di 
classicissima memoria sposa- 
ta a Gino Bellini che gestiva 
la drogheria lo Svizzero che 
poi diventerà di Mario Me- 
nolli marito di Ordelia e pa- 
dre di Silvana recentemente 
scomparsa; le altre erano: 
Celsa, Anna la maestra e Wil- 
ma la più piccola. 

Viola dai capelli biondo 
cenere chic, svelta e attraente 
saluta in modo spigliato, con 
un cenno del capo tutti gli 
avventori. Consiglia a tutti 
l'americano l'aperitivo, l’a- 
maro rosso cinabro che gli 
abetini bevono in questi tem- 
pi. Qualcuno dei nostri inter- 
vistati ci ha detto che forse 
parlare di Americano era un 
po’ esagerato, ma noi pen- 
siamo che fosse possibile, i 
marittimi lericini viaggiavano 
e sbarcavano costantemente 
in America, visitavano New 
York (NeYorke o Neva Yorke}, 
quindi chiaramente poteva- 
no aver portato questa moda 
dell'Americano a Lerici già 
ben prima degli Anni Trenta. 
(continua) 


Margherita Manfredi 


La Pesch 


di Alessandro Perugna 


LERICI 
Prenotazioni: 
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via Petriccioli, 52 


tel. 0187-965743 
cell. 338-3394134 Fresco loca e 


Pulito e sfilettato 
La freschezza prima di tutto 
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Segue da pag. 1 Tesi sui libri EGUEZ 
portare un contributo di 
rilievo allo sviluppo del 
dialogo ebraico-cristiano? E 
in tale contesto il ruolo della 
donna [|...] può rappresen- 
tare un elemento a sua 
volta importante e di 
discrimine? Ad entrambe 
queste domande il “caso 
letterario”, [...] rappresen- 
tato da una serie di testi 
pubblicati da Maria Luisa 
Eguez, penso possa consen- 
tire di dare una risposta 
positiva |...]». E conclude: «Se 
un giorno, |...], cristiani ed 
ebrei potranno sentirsi 
realmente uniti sotto un’u- 
nica fede, [...] ciò sarà certo 
anche merito di quanti hanno 
lavorato nel corso del tempo 
[...] sul modello delle donne 
presenti nei testi biblici, ed 
ora descritte da Maria Luisa 
Eguez nei suoi libri con 
pennellate che hanno il 
sapore letterario dell’opera 
d’arte». Abbiamo estratto 
dalla tesi (130 pagine) 
l’intervista alla nostra ca- 
poredattrice. SF 


D.: Maria Luisa, com’è 
nato il tuo interesse per 
l’ebraismo? 

R.: È qualcosa che ho 
sempre avuto di innato, 
senza neanche rendermene 
al principio troppo conto. 
Mi succedeva spesso, da 


risvegliava in me particolari 
echi o emozioni, poi scoprivo 
il più delle volte che era e- 
breo. Sicuramente è stato 
provvidenziale il fatto che in 
casa mia non avessi mai 
sentito parlare male degli 
ebrei; tant’è vero che quando 
da ragazza sentivo da altri 
delle battute antisemite io 
neanche le capivo. 

Anzi, ho poi saputo che 
Maria, sorella maggiore di 
mio nonno paterno Arman- 
do, aveva contratto un ma- 
trimonio misto. 

Maria Guigli, a quanto mi 
è stato raccontato, era molto 
bella. Era nata il 23 aprile 
1889 e, appena ventenne, 
aveva lasciato l'Italia per an- 
dare in sposa a Costantino- 
poli ad un ingegnere ebreo. 
La mia famiglia (d’origine to- 
scana) è sempre stata un po’ 
giramondo: basti pensare 
che mio bisnonno Luigi andò 
per lavoro a Costantinopoli 
(chiamata poi Istanbul) e 
successivamente in Algeria, 
dove nel 1891 sarebbe nato 
mio nonno Armando; mio 
padre invece è morto a San- 
ta Cruz de Tenerife. 

Il cognome del promesso 
sposo, mi è stato detto da 
un’anziana cugina di nome 
Flavia, era Esfandiari. E- 
sfandiari è un cognome im- 
portante ma, come nel caso 
dei Colonna in Italia, per e- 


LEGA NAVALE 
ITALIANA 


LERICI 


sezione di LERICI 


piazza Mottino, 22 


tel. 0187970476 - email: lerici@leganavale.it 
CORSI PATENTE NAUTICA 


sempio, ci sono i principi, ci 
sono i borghesi e ci sono i 
popolani che portano lo stes- 
so cognome. Maria, dunque, 
sale da nubile a bordo di u- 
na nave e qui il comandante 
la unisce in matrimonio per 
procura, per cui quando ne 
discende è diventata una le- 
gittima sposa. Cattolica di 
nascita, si è poi convertita 
con ogni probabilità all’ebrai- 
smo. Una foto di cui conser- 
vo una copia ritrae marito e 
moglie il 21 gennaio 1909, 
quasi certamente subito do- 
po l’arrivo di lei. I coniugi 
avranno un unico figlio, Ed- 
gardo, perché Maria morirà 
poco dopo il parto. 

Ho sempre avuto partico- 
larmente cara la memoria di 
lui, perché in famiglia veniva 
nominato con un profondo 
sospiro di sofferenza: “Ah, il 
povero cugino Edgardo!”, o- 
gni volta come per una tra- 
gedia appena avvenuta. E- 
dgardo era stato battezzato 
per sfuggire alle persecuzioni 
ma non si trovava più il cer- 
tificato di battesimo quando 
fu arrestato a Roma ed im- 
prigionato (forse a Regina 
Coeli) dai tedeschi, i quali lo 
massacrarono, per il solo 
fatto che fosse ebreo. Mi è 
stato detto che fu tra le vitti- 
me delle Fosse Ardeatine (23 
marzo 1944), come testimo- 

(Continua a pagina 5) 


) La Caletta 


Tellaro 
|.0187-964000 


cucina genuina di mare 
ampia scelta di menu a la carte e menu fissi 


ACCESSO A POSTI BARCA Degustazione la Caletta: prelibatezze di mare 


E BASI NAUTICHE ITALIANE, 
CONVENZIONI VARIE 


visita il nostro sito: Www.leganavalelerici.it 
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secondo il pescato del giorno, ideale per as- 
saporare tante varietà in una sola occasione 

all'aperto e veranda vista mare 
Pranzi o cene aziendali / ricorrenze 
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Segue da pag. 4Tesi sui libri EGUEZ 
niava all’epoca una signora 
romana di nome Argia, ma 
di questo non ho trovato fi- 
nora altre conferme al di 
fuori dei racconti familiari; 
così come non so che fine 
abbia fatto il padre, nel fiu- 
me di persone sommerse 
dall’ondata della Shoah. 

D.: Poi come si è 
sviluppato questo tuo 
interesse per l’ebraismo? 

R.: Anche qui è stata una 
cosa del tutto involontaria. 
Pensavo che fossero sen- 
timenti tutti miei e basta. 
Invece a metà degli Anni 
Novanta ho conosciuto 
don Gianni Botto. Lui aveva 
sviluppato questo amore per 
il popolo di Gesù quando 
già era prete. Aveva una zia 
ebrea, Edda della famiglia 
spezzina dei Funaro. Un 
giorno lei gli regalò un paio 
di oggettini ebraici verso 
cui lui aveva dimostrato 
apprezzamento. Da quelli è 
nata una collezione che 
oggi contiene migliaia di 
pezzi raccolti soprattutto in 
Italia e Israele; una ventina 
di anni fa vi è stata fatta 
sopra anche una tesi di 
laurea 
discussa all’università di 
Pisa. Speriamo (o almeno io 
lo spero) che un domani ne 
possa nascere un museo 
didattico... Da quel famoso 


= 


FARMACIA 
è GHIGLIAZZA 


San Terenzo - Via Mantegazza, 8A 
Info. tel. 0187 970991 - 0187 971588 
INFO: www.farmaciaghigliazza.it 
prenotazioni cup: martedì e venerdì ore 8.30-10.30 
il mercoledì e il giovedì ore 16 - 18 
applicazione e lettura holter cardiaco e presso- 
rio 24 h - consegna a domicilio di medicinali a 
persone anziane o infermi gravi; le richieste devo- 


no pervenire entro le ore 11, salvo urgenze 
Quando non di turno chiusa la domenica 
e il sabato pomeriggio (Sino al 31 maggio) 


minciato a studiare e inse- 
gnare l’ebraico e la cultura 
ebraica. Quando l'ho cono- 
sciuto e sono andata a tro- 
varlo a casa sua, per me è 
stato come aprire una porta 
e ritrovarmi a casa mia. Non 
pensavo che altri nutrissero 
i miei stessi sentimenti e in- 
vece mi sono ritrovata in un 
intero gruppo di persone che 
amavano Israele e l’ebraicità 
di Gesù. Era già nato infor- 
malmente il Gruppo Samuel 
e poi nel 2006 ci siamo co- 
stituiti come Associazione 
Gruppo Samuel. 

D.: L’associazione Grup- 
po Samuel ha organizzato 
mostre con questa colle- 
zione, tenuto gruppi bibli- 
ci, partecipato a incontri 
a livello nazionale come 
i colloqui ebraico-cristiani 
di Camaldoli, collaborato 
con le scuole per il Giorno 
della Memoria, realizzato 
documentari. Qual è stata 
la vostra maggiore sod- 


disfazione? 
R.: Una cosa ormai 


inaspettata e che ci ha fatto 
un enorme piacere non per 
noi stessi ma per la gioia di 
aver contribuito a salvare 
delle memorie è proprio di 
questi giorni. Come sai, per 
il sessantesimo anniversario 
della partenza dalla Spezia 
delle navi Fede e Fenice, nel 
2006 abbiamo realizzato con 
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collaborazione del Gruppo 
Eliogabalo il documentario, 
tradotto anche in ebraico e 
inglese, “La Spezia Porta di 
Sion”, raccogliendo le testi- 
monianze dei protagonisti 
ancora viventi di quell’epo- 
pea. In seguito al dvd è stato 
allegato un libro, “Il porto 
della Speranza”, edito da 
Proedi nel 2008. 

Nel giro di pochi anni, 
com’è naturale per tutte le 
persone della loro età, i no- 
stri testimoni sono quasi 
tutti scomparsi, ma le loro 
voci e i loro volti sono rima- 
sti registrati, e le loro storie 
individuali possono così con- 
tinuare a essere raccontate 
alle generazioni future. 

Ebbene, ora, sedici anni 
dopo, questo nostro lavoro 
ci è stato richiesto dal mu- 
seo più importante in asso- 
luto per la memoria della 
Shoah, lo Yad VaShem di 
Gerusalemme, e andrà ad 
arricchire una cineteca di 
cui usufruiscono milioni di 
visitatori ogni anno prove- 
nienti da tutto il mondo. = 


tici 


Foto di gruppo post laurea 


© Apicoltuna 
si # 
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In azienda via Litoranea, 35 FIWMARETTA 
tel. 0187-64344 / 338-5296921 
II SABATO al MERCATO di LERICI 
Produzione diretta miele 
e di altri prodotti degli alveari 
in Val di Magra, Lunigiana 
e Cinque Terre 
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Segue da pag.1 A cena con Carlo III 
di Spagna, poi al castello di 
Lunghezza, storica dimora 
nobiliare che nel XVI secolo 
faceva parte della dote di 
Clarice Medici, zia di Ca- 
terina, futura regina di 
Francia, e protettrice di Mi- 
chelangelo. Ho chiesto lo- 
ro di raccontarci l’evento 
per i lettori di Lerici In. SF 


“Era il 26 marzo 1992. 
Per la cena il castello di 
Lunghezza ed il suo splen- 
dido parco erano stati 
illuminati da migliaia di 
candele” racconta Eliana. 
“La sala del trono al piano 
inferiore era tutto addobbata 
di ghirlande. Ad un certo 
punto in cima alla scalinata 
di marmo un paffuto 
trombettiere attaccò ripetuti 
squilli e allora scese fra di 
noi il principe Carlo. Ci fu 
un concerto del “Coro del 


da membri della nobiltà ro- 
mana con tutto un loro alle- 
gro e svariato repertorio”. 

“Poi Carlo tagliò la grande 
torta rettangolare dedicata a 
Shelley usando la sua spa- 
da” continua Maria Luisa. 
“Il brindisi fu seguito da un 
ripetuto fracasso di calici 
spaccati a terra per festeg- 
giare. Confesso che mi di- 
spiaceva un po’ veder anda- 
re distrutti quei cristalli così 
belli. Eliana, al suo solito 
come fa in certe occasioni (e 
come ha fatto anche di mol- 
to recente con papa France- 
sco) ha lanciato a Carlo la 
fatidica domanda: «Perché 
non viene a Lerici?». Lui le 
ha subito spiritosamente ri- 
sposto: «Basta che non mi 
facciate venire a nuoto come 
Byron». 

Un altro ricordo particola- 
re che trovo molto diverten- 


La chiesina di Barcola e il concerto di Luca Medusei 


Martedì 30 agosto alle ore 
18, organizzato da Antonio 
Cosenza, consigliere del Co- 
mune di Lerici, si è tenuto 
un “piccolo incontro magico” 
con la musica, nella Cappel- 
la “scrigno” Santa Maria 
della Pietà dei conti de Be- 
nedetti di Barcola, una vera 
sorpresa che conferma la 


QUI C’ERANO DUE 
SPAZI PUBBLICITARI 
ORA VUOTI. 

SU 710 AZIENDE LERICINE, 
CI SARÀ BENE QUALCUNA 
CHE VORRÀ AFFIANCARE 


GLI ATTUALI 25 SPONSOR? 


NOI CI METTIAMO 
IL NOSTRO LAVORO 
CULTURALE VOLONTARIO, 
MA LA STAMPA COSTA! 
INFO: lericiin@libero.it 
www.lericiin.it 
(la spesa è detraibile fiscalmente) 


mia idea che Lerici possegga 
numerosi tesori nascosti che 
solo raramente fa scoprire. 
La cappella, già citata dal 
Gonetta nel suo Saggio Isto- 
rico descrittivo della diocesi 
di Luni-Sarzana fra le chiese 
del Vicariato di Lerici, nella 
sua forma attuale risale al 
1801, ma nasce dal restauro 
di una precedente struttura 
risalente al 1500. 

È costituita da un'unica 
navata con un altare in stile 
barocco adornato da un qua- 
dro rappresentante una Pie- 
tà del pittore sarzanese Luigi 


Belletti (1813-1890). Altri 
due dipinti presenti sono del 
sarzanese Camillo Pucci 


(1802-1869), Francesca da 
Rimini e Dante che si inna- 
mora di Beatrice. 

Al di sotto della navata si 
trova la Sacrestia, accanto è 
la cripta dove sono sepolti 
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Castello.di.Lunghezza 


te: quando ci è arrivato l’in- 
vito, assieme alla viva racco- 
mandazione di non rivelare 
a nessuno la presenza di 
Carlo d'Inghilterra, io mi so- 
no subito andata a compra- 
re un tailleur stile Chanel, 
mentre Eliana mi diceva: «Io 
mi metto il cappotto nero. 
Non è nuovo, ma tanto Carlo 
non l’ha mai visto!». Fra le 
tante emittenti televisive 
c'erano anche gli operatori 
del programma “Striscia la 
notizia” e quella fu la secon- 
da volta in cui mi ritrovai 
coinvolta con loro. Ma que- 
sta è un’altra storia...”. 


diversi antenati degli attuali 
de Benedetti (dal 1761 sino 
al 1901). La cappella (foto 
sopra) é costituita da un 


soppalco raggiungibile da 
una scala semicircolare in- 
terna che permette dall'alto 
di seguire le funzioni o, in 
questo caso, il concerto. 
Quindi, per chi partecipava 


(Continua a pagina 7) 
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Segue da pagina 6 Barcola e Medusei 
questa è stata una doppia 
sorpresa: da un lato la sco- 


perta di un gioiellino archi- | 
tettonico e dall’altro la cono- 


scenza di un giovane musi- 


cista di grande livello, il | 


maestro di chitarra classica 
Luca Medusei (foto a lato). 
Già il suo cognome lo colloca 


nella più antica tradizione È 
lericina, i Medusei infatti so- | 


no una delle famiglie più an- | 


tiche, esistenti a Lerici perlo- | 


meno dal 1500. 

Ma veniamo alla musica 
del giovane Luca che con 
grande capacità comunicati- 
va ha illustrato i vari brani 
del suo programma intito- 
lato Il compasso in modo 
chiaro e accessibile cercando 
di farci comprendere i nessi 
fra il linguaggio parlato e 
quello musicale con esempli- 
ficazioni stimolanti che ci 
hanno permesso di speri- 
mentare le numerose sonori- 
tà della chitarra. ll program- 
ma ha tracciato una linea 
sottile fra il Barocco e il No- 
vecento come un compasso, 
da qui il titolo, la cui punta 
si posa sul contrappunto del 
preludio BWV 997 di Bach. 

Il maestro Gianluca Mar- 
cianò, che fortuitamente se- 
deva vicino a me, al termine 
del concerto mi diceva di es- 
sere rimasto molto colpito 


RISTORANTE 
BONTA 
NASCOSTE 


chiuso il martedì 


per la maturità interpretati- 
va di Luca e per la capacità 
di sentirsi a suo agio nei vari 
stili di esecuzione che il pro- 
gramma richiedeva. 

Poiché insistevo su quella 
che mi sembrava una pecu- 
liarità del messaggio di Me- 
dusei, Marcianò mi diceva di 
aver apprezzato molto l’ap- 
proccio usato dal musicista 
prima di eseguire ciascun 
brano, quello di rivolgersi al 
pubblico; questo infatti ha 
permesso anche ai meno e- 
sperti di calarsi nel contesto, 
di pensare ad una narrativa 
capace di creare continuità 
tra le varie composizioni, il 
tutto mantenendo sempre 
un’altissima concentrazione, 
cosa difficile da raggiungersi. 
Ecco le sue parole: «Sempli- 
cità, puntualità, abilità, con- 
centrazione sono stati i tratti 


$5 anni 


vincenti di questo concerto, 
trasformatosi in percorso mu- 
sicale, che ha raccontato una 
storia avvincente con le note. 
Una variegata “palette” sono- 
ra, unita a precisione tecnica 


4 nonché dominio della forma». 


Qualità straordinarie 
quindi per questo giovane 
talento. Luca ha solo venti- 


si tré anni, che rappresentano 


un motivo di indiscutibile 


i orgoglio per il nostro territo- 


rio; il numeroso pubblico ha 
apprezzato con lunghi ap- 
plausi la sua esibizione. 

Un grazie particolare ad 
Amanda e Filippo de Bene- 
detti come sempre squisiti 
ospiti; c'è da augurarsi che 
la cappella possa essere ria- 
perta anche per altri futuri 
incontri musicali. 


Margherita Manfredi 
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lerici.in@libero.it 
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TUTTO HALLOWEEN: SCHERZI, 
MASCHERE, TRUCCHI, ZUCCHE 
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dal 1937 


Coloni 


dn 


| negozi del centro È da PA," \ 


I migliori piatti di pesce 
nel cuore di Lerici 
www.bontanascoste.it - tel. 0187-965500 


Barche e motori Gio 
nuovi e usati 
equipaggiamenti 
LERICI 
via Vespucci, 5 
tel. 0187-966993 


www.beppenautica.it 
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Gli Anni ‘60 a Lerici - Il Sessantotto - Parte 5* 


Il Sessantotto veniva da 
lontano, dai fermenti e dai 
disagi degli anni Sessanta. La 
crisi della scuola e quella del- 
la fabbrica portarono alla ri- 
bellione degli studenti e de- 
gli operai. 

Ho raccontato l’incubazio- 
ne, anche a Lerici, della “rivol- 
ta etica” che esplose nel Ses- 
santotto: una lotta antiauto- 
ritaria contro autorità a cui 
non si riconosceva più legitti- 
mità, che si intrecciò con la 
lotta al classismo nella scuola 
e nella società. Fu un movi- 
mento complesso, con un in- 
treccio tra l’affermarsi della 
volontà di autogoverno della 
propria vita e lo sviluppo di 


un’azione collettiva: l’essere 
uu 
Al (Scuota 
= rela 


il 
il 
i 
I) 
Il H 
UL 


IM 


DOMENICA A VELA 


ll Circolo della Vela Erix, con il patrocinio del Comune di 
Lerici, offre GRATUITAMENTE un ciclo di corsi di vela a 


tutti i ragazzi in età compresa tra i Ge i | anni. 


Sei interessato? 
Porta solo il tuo entusiasmo e la tua perseveranza, al 
tutto il resto pensiamo noi! n 


| corsi si svolgeranno ogni d 
da Ottobre «24 ad RAR cE 2023 
9 i qualifi 


Un ciclo di corsi di vela 
gratis per i ragazzi tra 6 
e 14 anni, VEDI SOPRA 


organizzati dal Circolo Vela Erix, 
attivo a Lerici dal 1953, affiliato alla 
Federazione Italiana Vela. 


persone nuove e lo stare in- 
sieme. 
Gli studenti ripresero la 


parola. L’8 giugno 1961 Vale- } 


ria, studentessa di Pitelli, 
scrisse una lettera a un gior- 


nale dopo aver visto gli operai 


del Muggiano sfilare in corteo 
il primo a Spezia dopo molti 
anni. Dalla lettera scaturì il 
primo incontro nazionale 
tra studenti e operai. 

Le lotte studentesche cul- 
minarono nelle occupazioni 
delle scuole superiori nel di- 
cembre 1968, precedute, a 
febbraio, da quella del Liceo 
Scientifico. Tra i tanti stu- 
denti lericini ne cito uno solo, 
scomparso nel 2016. Si chia- 
mava Roberto Casella: 

«Madre casalinga e padre 
tassista, con ciò che poteva 
significare quel mestiere in 
un gioiello della Riviera affac- 
ciato sul Golfo dei Poeti. [...] 
Casella aveva una capacità 
non comune nel cogliere i tipi 
sociali, le varie figure descrit- 
te nel vivo di un dettaglio ri- 
velatore o di un risvolto inat- 


| teso, e certo il taxi in questo 


fu la sua scuola. Dagli anni a 
Lerici, e da una vecchia zia, 
asseriva anche di aver mutu- 
ato quel che rivendicava come 
“spirito lericino”, un certo mo- 
do di porgere tra l’ironico e 
l’impalpabile canzonatura, 
viatico per lasciar scivolare 
osservazioni anche puntute, 


Lerici, piazza Garibaldi ed il Castel- 
lo - fine anni Sessanta - foto Tizia- 
no Gagliardi - archivio Gagliardi 


senza averne l’aria» [nota 1]. 

E gli operai? Negli anni 
Sessanta era cominciato il 
“ritorno in fabbrica” del sin- 
dacato: dalla contrattazione 
“centralizzata” a quella 
“articolata”, cioè alla costru- 
zione delle rivendicazioni a 
partire dalle condizioni di la- 
voro in fabbrica, per la dignità 
umana degli operai. 

Nel 1962 iniziò la lotta per 
salvare il Muggiano: una dife- 
sa epica, che durò tutto il de- 
cennio. Nel 1965, nel 1967, 
nel 1969 si tennero scioperi 
memorabili. 

La lotta si intrecciò, spiega 
l'operaio Dino Grassi, con i 
temi della condizione operaia: 
«Capimmo che la battaglia per 
il cantiere doveva essere ac- 
compagnata da una nuova 
fase di lotta contro i bassi sa- 
lari e l’ambiente di lavoro no- 
civo. Lanciammo la vertenza 
per l'adeguamento dei cottimi 

(Continua a pagina 9) 


Corsi di vela per bambini, ragazzi, adulti, 


Informazioni: 


Calata Mazzini, 27 - Lerici 


0187 966770 
Segreteria@cdverix.it 
www.cdverix.it 
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Segue da pag.8 ANNI ‘60 a LERICI 

- avevamo i cottimi più bassi 
di tutta l’industria navalmec- 
canica italiana - e per il risa- 
namento dell’ambiente di la- 
voro. La nostra parola d’or- 
dine era “A uguale lavoro u- 
guale salario”. La vertenza si 
chiuse nel 1968, fu il prelu- 
dio dell’Autunno caldo» [n.2]. 

Alla Pertusola le condizio- 
ni lavorative erano ancora 
peggiori. Il 16 settembre 1968 
mori l’ennesimo operaio, col- 
pito dal “braccio” di ferro di 
una macchina. Si chiamava 
Angelo Mecconi, di San Te- 
renzo. Il figlio Beppe, allora 
un ragazzo, ha raccontato la 
tragedia nel romanzo “Tra- 
bastia”. L’Autunno caldo vi- 
de protagonisti gli operai della 
Pertusola. Racconta Ovidio 
Iozzelli: «Quanti scioperi, 
quanti cortei... In ogni mani- 
festazione portavamo il no- 
stro cane lupo, con il cartello 
al collo “Io ci sono” E poi ave- 
vamo la cassa da morto: la 
portavamo in spalla, con lo 
striscione “I padroni vogliono 
mettere l’operaio qui”. Ogni 
corteo, sempre il cane lupo e 
sempre la cassa da morto. 
Facevamo tanto di quel rumo- 
re con i bidoni, all’alba... La 
gente del Muggiano sopporta- 
va tutto quel rumore perché 
ci voleva bene! [nota 3]. 

La vita culturale era fervi- 
da. Leggiamo Carla Sangui- 
neti, giovanissima insegnan- 
te: «A Pozzuolo, nella Sezione 
del PCI, fondammo un Circolo 


culturale [...] con i locali pa- 
droni di casa, Tito Bianchi e 
Attilio Campodonico, e inol- 
tre il Parroco don Ruggero 
Ringressi, sempre tra la gen- 
te come uno del popolo - era 
molto apprezzato il suo gioca- 
re a carte nel bar - affabile e 
disponibile al colloquio; la fa- 
mosa Primina Toni, Consi- 
gliera comunale a Lerici, e- 
spressione dei contadini e de- 
gli operai di Pozzuolo, attivis- 
sima soprattutto per le don- 
ne, che parlava l’italiano con 
qualche imbarazzo ma aveva 
un portamento signorile che 
ancora mi commuove nel ri- 
cordo; William e Liliana Bet- 
talli, lui camionista e lei ca- 
salinga, Delfo e Abrama 
Freccia che avevano un nego- 
zio a San Terenzo, e i giovani 
Carlo Chiara, Giuseppe 
Francesconi, Claudio Cec- 
con, Mirco D’Antoni, i fratel- 
li Nello e Riccardo Tonelli, 
Adriano Colazzina...» [nota 4]. 
Nel 1968 nacque a Lerici la 
Scuola Alberghiera, diretta 
da Enrico Calzolari. La Cala- 
ta, la Barcaccia, da Ciccillo, il 
bar Corona... Era un pullula- 
re di incontri, di iniziative... 
Anche la politica locale 
svoltò: nel 1969, dopo due 
anni di Giunta DC-PSI-PRI, 
tornò la Giunta di sinistra 
PCI-PSI, con in più il PRI. Fu 
decisivo Pietro Di Sibio, re- 
pubblicano, “con uno slancio 
tipico del suo modo di fare po- 
litica”[nota 5], ricorda Alfredo 
Lupi. Alla fine degli anni Set- 


tanta le idee del Sessantotto 
furono sconfitte. 

Chi scrive, allora dirigente 
provinciale del PCI, ricorda la 
straordinaria partecipazione 
ai funerali di “Madìi”: il po- 
polo di Lerici, gli intellettuali, 
i ragazzi con il sacco a pelo... 
Dopo l’orazione funebre la 
bara fu portata a spalle tra 
due ali di folla, mentre la 
banda suonava sommessa- 
mente “Bandiera rossa”. In- 
tuivo che quel giorno finiva, 
con “Madi”, l’originalis-simo 
comunismo lericino. 

Con i funerali di Enrico 
Berlinguer, nello stesso anno, 
la perdita fu irreparabile e più 
generale: la chiusura di una 
storia. Oggi resta la consape- 
volezza delle potenzialità di 
una parte del passato. Le spe- 
ranze dei vinti possono anco- 
ra essere utili perché nascano 
le utopie del Ventunesimo se- 
colo. 

Giorgio Pagano 

Fine. Le precedenti puntate sono 
state pubblicate nei numeri di luglio, 
agosto, settembre e ottobre 2022 . 

[Nota1] Testa e passione di Rober- 
to Casella”, “Lotta Comunista”, 2016, 
novembre, n. 555, p. 2. 

[Note 2-3-4-5] Giorgio Pagano, 
Maria Cristina Mirabello, “Un mondo 
nuovo, una speranza appena nata. Gli 
anni Sessanta alla Spezia ed in provin- 
cia”, 2 Voll., Edizioni Cinque Terre, La 
Spezia, 2019 e 2021: 

Nota 2 Vol. primo, p. 413; nota 3 
Vol. secondo, p. 58; Nota 4 Vol. pri- 
mo, p. 608; Nota 5 Vol. secondo pp. 
551-552. 


CENTRO ESTETICO *x*x*xHOTEL SHELLEY 
Lungomare Biaggini, 5 - Lerici - tel. 0187-968204 
info: www.hotelshelley.it NUMERO UNICO cell. 338 7450977 ff 


CENTRO BENESSERE VENERE 
trattamenti e promozioni d’autunno 


Ea 


TERRAZZA SHELLEY 
DI: A 


Sauna purificante 30 m., peeling corpo al fico e melograno con |ESSst- 
massaggio da 30 m. con crema nutriente fico e melograno € 80 | 


Manicure d'autunno con trattamento paraffina 


€28 || 


Pedicure d'autunno con trattamento speciale Lova- 


skin 


Trattamento viso ossigenante image Skincare 


estetico € 28, curativo € 38 | 


€50 || 


Trattamento Bioslimming anti cellulite rassodante riducen- 


te offerta lancio prima seduta 
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RISTORANTE 


il al CHIUSO e sulla 
| TERRAZZA SHELLEY 


all’aperto sul mare 
“specialità di pesce 
alla carta 


È gradita la prenotazione 
cell. 338-7450977 
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Angelo Bacigalupi: la ricerca delle ceneri scomparse 


(3? parte - segue da ottobre) 
Il nostro “Maigret” in azione 
9 agosto 2022 
A Serra di Lerici (La Spe- 
zia) il n'y a plus de descen- 
dants directs de la famille 
d'Angelo Bacigalupi. Quelle 
procédure peut-on utiliser 
pour ouvrir la tombe et voir 
si avec les restes de Nydia il 
y a aussi ceux d'Angelo et de 
Luigi ? Les autorités de la 
municipalité de Lerici pour- 
raient-elles le faire? Merci 
encore. Alessandro Manfredi 
Traduzione 
Alla Serra di Lerici (SP) 
non ci sono più diretti di- 
scendenti della famiglia di 
Angelo Bacigalupi. Quale 
procedura si può utilizzare 
per aprire la tomba e vede- 
re se insieme ai resti di 
Nydia ci sono anche quelli 
di Angelo e Luigi? 
Potrebbero farlo le auto- 
rità del Comune di Lerici? 
La ringrazio ancora. 
Alessandro Manfredi. 
10 agosto 2022 
Monsieur Manfredi, bon 
jour. Les seules personnes 
pouvant faire cette demande 
sont les descendant; de la 


concessionnaire; or, à ce 
jour, nous n’avons pas ces 
renseignements. 


La municipalité de Lerici 
n’est pas en capacité de pou- 
voir faire cette demande. 

LA SPESA ONLINE VELOCE, 
FACILE E INTUITIVA 
WWW. shop.it 


Bien cordialement, 

Bryan Pereira 

Traduzione 

Signor Manfredi, buon- 
giorno. Le uniche persone 
che possono fare questa ri- 
chiesta sono i discendenti 
del concessionario, ma, ad 
oggi, non abbiamo queste 
informazioni. Il Comune di 
LERICI non è in grado di 
formulare tale richiesta. 
Cordiali saluti, Bryan Pereira. 

11 agosto 2022 

Les descendants du con- 
cessionnaire doivent-ils étre 
des descendants en ligne di- 
recte ou méme des parents ? 
Étant donné qu'Angelo Baci- 
galupi est une personnalité 
publique importante, la mu- 
nicipalité de Lerici ne pour- 
rait pas prendre le relais de 
ses proches ? Merci. 

Traduzione 

I discendenti del conces- 
sionario devono essere di- 
scendenti in linea diretta o 
anche parenti? Essendo An- 
gelo Bacigalupi un personag- 
gio pubblico importante il 
Comune di Lerici non po- 
trebbe subentrare ai paren- 
ti? Grazie. 

12 agosto 2022 

Monsieur Manfredi, bon 
jour. La lignée directe uni- 
quement peut faire cette de- 
mande, malgré le caractère 
publique que représente 


N iste vio Whotsopp 
(La) 1353 4136825 || [m]} 


supermercato 


San Terenzo 
Viale della Vittoria, 14 - tel. 0187 970777 


monsieur Angelo Bacigalupi, 
la municipalité de Lerici 
n’est pas en capacité de se 
substituer à la famille. Bien 
cordialement, Bryan Pereira. 

Traduzione 

Signor Manfredi, buon- 
giorno. Solo i parenti in linea 
diretta possono avanzare ta- 
le richiesta, nonostante la 
natura pubblica rappresen- 
tata dal Sig. Angelo Baciga- 
lupi, il Comune di Lerici 
non ha la titolarità per so- 
stituirsi alla famiglia. Cor- 
diali saluti, Bryan Pereira 


A questo punto ringrazio e 
termino la mia indagine. 


Alessandro Manfredi 


I] ORARIE TURNI 
DELLE FARMACIE 
Le farmacie sono 
aperte dalle ore 8.30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30 chiuse i festivi. 
Turni di NOVEMBRE 2022 
» Dal 31 ottobre al 7 novembre- 
farmacia Bello di Lerici, 
+ dal 7 al 14 novembre, farmacia 
Ghigliazza di S. Terenzo, 
+ dal 14 al 21 novembre farma- 
cia Giudici di Lerici, 
+ dal 21 al 28 novembre al far- 
macia Padre Pio di Tellaro, 
Il servizio di turno inizia e termina 
viiniizia e termina il lunedì alle 8,30 e 
vene effettuato dalle ore 8.30 alle 
13.00 e dalle ore 15.30 alle 21.00 a 
battenti aperti (facoltativo dalle 19.30 
alle 21 a battenti chiusi). Nelle altre 
ore il servizio è a battenti chiusi e su 
chiamata. 


RISTORANTE 
La Conchiglia 


di Maurizio Stella 


LA conigli tel. 0167-961782 


O) lunedì - sabato: 8,30 - 13,30 /15,30-19,30; domenica: 8,30 - 13,30 


Punto Soci 


©) martedì, venerdì e sabato: dalle 9,00 alle 12,15 


=D Consegna della Spesa 
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(sul porticciolo) via Vespucci, 3 Lerici 
piatti di carne, 
specialità di pesce e 
della cucina mediterranea 
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Segue da pag. 1 Rivoluzione TRECCANI 
linguaggio che potesse anda- 
re incontro alle esigenze di 
giovani e non. Per capire la 
nuova generazione di parole, 
aggettivi e frasi, è stata ne- 
cessaria una completa revi- 
sione di tutte le definizioni 
del vecchio dizionario. Sarà 
il primo vocabolario a non 
avere preferenze di genere 
maschile, come di consueto, 
ma a registrare ogni voce, 
anche aggettivi e nomi, in 
ordine alfabetico. 

Si troverà per esempio: 
bella, bello - gatta, gatto. An- 
che per le professioni vale lo 
stesso discorso, ci sarà il 
femminile per ogni voce, an- 
che se non sembrerà affatto 
orecchiabile). Per la donna 
“medico”, si dirà :“medica”, 
per la donna “soldato” si dirà 
“soldata” e così via. Per una 
parola come “direttore”, sul 
nuovo volume, andrà prima 
il maschile come da ordine 
alfabetica e poi “direttrice”. 

“L’inclusività” è fondamen- 
tale anche sul nuovo Trecca- 
ni, non ci devono essere 
differenze di genere. Sono 
stati tolti tutti gli stereotipi: 
cucinare e fare le faccende, 
non è più compito solo della 
donna “casalinga” ma anche 
dell’uomo “casalingo”. Se 
prima era l’uomo che aveva 
l’esclusiva nella voce im- 
prenditore ora anche la don- 


oo TENNIS, 


DE Le, 
e <a % 


na viene citata come impren- 
ditrice mentre dirigente è sia 
maschile che femminile. 

Ci dovremmo abituare a 
un impatto diverso nella ri- 
cerca, sul nuovo vocabolario, 
la parola “rivista” (per esem- 
pio), sarà posizionata prima 
dell’aggettivo “rivisto”. Via i 
termini offensivi dai sinoni- 
mi della parola ‘donna’, a- 
vanti invece quelli che parla- 
no di emancipazione e libe- 
ralizzazione. I vocabolari nei 
secoli hanno lemmatizzato e 
considerato i nomi e aggetti- 
vi unicamente al maschile, 
ora è arrivato il momento 
dell’evoluzione e della parità 
sovrana. 

I dizionari sono stati sem- 
pre gestiti da uomini, solo 
nella metà del ‘900 sono co- 
minciate ad arrivare le prime 
donne all’interno delle reda- 
zioni. La linguista Valeria 
Della Valle insieme a Giu- 
seppe Patota sono gli artefi- 
ci di questa edizione e spie- 
gano: “è stata un'operazione 
coraggiosa, non è il solito 
aggiornamento periodico, si 
deve stare al passo con i 
tempi, senza più andare solo 
in un senso”. 

In ogni terminologia, gli 
esempi vengono suggeriti con 
il termine ‘persona’ rispet- 
tando così ogni tipo di sesso, 
senza fare differenze. Non si 
può immaginare quanto la- 


Associazione Sportiva 
CIRCOLO TENNIS LERICI 


voro ci sia stato. Trasforma- 
re ogni frase, ha richiesto 
tempo, per esempio prima si 
definiva la parola bontà in: 
‘qualità dell’uomo’ mentre 
ora è stata trasformata in 
‘qualità della persona’. 

Sono parecchi neologismi 
che sono entrati nella lingua 
italiana, molti si riferiscono 
al Covid-19, come: DAD, di- 
stanziamento sociale, smart 
working e lavoro agile, lo- 
ckdoun, spillover (salto di 
specie), termoscanner, info- 
demia (quantità eccessiva di 
notizie). 

Ci sono anche altre parole 
come: terrapiattismo (chi so- 
stiene che la terra sia piat- 
ta), reddito di cittadinanza, 
upcycling (trovare un modo 
di riciclare materiali che ver- 
rebbero altrimenti gettati). 

Le spiegazioni di ogni sin- 
gola voce, sono state sempli- 
ficate con frasi chiare e in- 
tuitive, di facile interpreta- 
zione. Il progetto del Consi- 
glio scientifico della Treccani 
è un’opera che farà cambiare 
il modo di fare dei vocabolari 
in Italia. Nulla sarà più come 
prima, anche le altre case 
editrici, “Google” e i telegior- 
nali dovranno aggiornarsi. 

Se indietro non si può tor- 
nare, evolversi e capire le 
esigenze delle persone è 
l’unica via da seguire. 


Luisa Fascinelli 


BAR TABACCHI 
LA PIAZZETTA 


loc. Vallata - Venere Azzurra 
Aperto tutto l’anno 
info e prenotazione campi 
Segreteria del Circolo 0187 965995 


. Corsi di tennis per ragazzi 
. Corsi di tennis per adulti 


. Organizzazione tornei F.I.T. 
Parcheggio riservato per soci e giocatori 


Indirizzo e-mail: lericitennis@libero.it 
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di Pugliola 
Via Militare, 31 
cell. 389-5383775 


GIORNALI 
PRANZI DI LAVORO 
con piatti tipici espressi - 10 € 
Colazioni e aperitivi 
Per l’intrattenimento segui su fb 
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Dalla galletta “semovente” alla tavola calda (parte 1) 


La storia della navigazione 
è sempre stata considerata 
come quella del martirio 
umano e la vita del marinaio 
un insieme di stenti, miserie, 
fatiche; la vita di bordo era 
fino al ventesimo secolo in 
pratica disumana. 

Il mare invecchiava l'uo- 
mo; i suoi capelli diventava- 
no bianchi, molto prima di 
quelli dell'uomo di terra, e 
questo poteva accadere an- 
che in una sola notte di bur- 
rasca. Nel Settecento la vita 
media di un marinaio dura- 
va meno di quarant’anni. 

Queste amenità le ho trat- 
te da un articolo di un vec- 
chio numero della Rivista 
Marittima, mensile edito dal 
1868 dalla Marina Militare, 
mentre riordinavo il garage. 
Tra i numerosi articoli di ca- 
rattere tecnico e storico ne 
ho trovato uno il cui titolo, 
unitamente al nome del suo 
autore, ha destato la mia cu- 
riosità e ne riporto una sin- 
tesi: era scritto con uno sti- 
le elegante, scherzoso; vi e- 
rano elencate alcune consi- 
derazioni sul grande pro- 
gresso avvenuto a bordo del- 
le navi dai primordi della na- 
vigazione. 

Si iniziava con un pensie- 
ro attribuito al filosofo greco 


Anacarsi: “L'umanità si divi- 
de in tre categorie: i morti, 
i vivi, i naviganti”. Secondo 
alcuni grecisti, questa affer- 
mazione andrebbe attribuita 
allo storico Erodoto, mentre 
di Anacarsi si mette in dub- 
bio addirittura l'esistenza! 

Van Loon, il giornalista 
autore dell’articolo e della 
"Storia della navigazione", 
passa a parlare dell'evoluzio- 
ne delle costruzioni navali 
che può essere divisa, a 
grandi linee, nei seguenti 
periodi: 

- Periodo Mediterraneo 
(4000 a.C.-1400 d. C.) Feni- 
ci, Greci, Romani. Il disloca- 
mento (peso espresso in ton- 
nellate) delle navi non supe- 
rava le 30 T.; 

- Periodo Vichingo: (700 
d.C.-1200). Mari settentrio- 
nali - Il dislocamento aumen- 
tò di poco: 60 T.; 

- Periodo della rivalità 
anglo - olandese (1600- 
1700) Navi a vela che attra- 
versavano l' Atlantico. Disloc. 


max: 600 T.; 
- Secolo scorso e con- 
temporaneo: teoricamente 


nessun limite alla durata del- 
la navigazione ed ugualmen- 
te per l'aumento del disloca- 
mento. 

I cambiamenti principali 


che hanno influito maggior- 
mente sulla costruzione delle 
navi, sull'aumento del loro 
dislocamento ed allestimen- 
to, contemporaneamente allo 
sviluppo del genere umano, 
furono: la scoperta della pol- 
vere da sparo, quella della 
macchina a vapore (Watt nel 
1800) e l'abolizione della 
schiavitù (l'ultima nazione 
ad abolirla fu l'Oman nel 
1970). 

Con la scoperta della 
macchina a vapore la nave 
si è resa indipendente dal 
vento e dalla presenza del 
sole per la produzione a bor- 
do dell'energia motrice ne- 
cessaria per la navigazione e 
per la produzione di acqua 
potabile facendo evaporare 
l'acqua di mare con gli eva- 
poratori e i dissalatori. 

Si parla poi del cibo dei 
marinai e della lunga epoca 
delle gallette "ricche di ver- 
mi" appellate “semoventi”, 
nutrimento tipo nelle lun- 
ghe navigazioni a vela 
quando, dovendo affrontare 
gli oceani con galeoni di 
grandi dimensioni, non era 
più possibile procurarsi il 
cibo con facilità, come si 
faceva prima navigando lun- 
go le coste. 

(segue) 


Sergio Di Gregorio 


I NOSTRI SERVIZI NAUTICI PER TUTTO L'ANNO 


corsi patente nautica entro 12 miglia e senza alcun limite 
noleggio imbarcazioni a vela 10 - 15 metri 


agenzia pratiche nautiche 
agenzia STA e STED (Sportello telematico del diportista) 


[lb 


AMEGLIA, Via XXV Aprile, 8 - LA SPEZIA, Viale Italia, Porto Mirabello - 0187.601254 
lebateaublanc@lebateaublanc.it - www.lebateaublanc..it 
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Gli alunni delle quattro 
terze medie dell'Istituto 
Comprensivo di Lerici hanno 
partecipato ad una bella le- 
zione di geografia, antropolo- 
gia, sociologia e umanità, 
tenuta da David Bellatalla, 
antropologo e docente uni- 
versitario in Mongolia, di cui 
recentemente é stato insigni- 
to della onorificenze di Am- 
basciatore Culturale. Sono 
“Rivamare”, 


MU Una lezione di Bellatalla per i ragazzi delle scuole 
| | state quasi due ore di atten- 


zione e di grande interesse. 
Bellatalla ha coinvolto e at- 
tratto con la sua solita capa- 
cità, tutti i ragazzi, descri- 
vendo i suoi viaggi e partico- 
larmente "Il grande viaggio" 
nel quale ha percorso a pie- 
di, in due anni, tutta la via 
della seta. Tante le doman- 
de dei ragazzi soprattutto sul 
significato del viaggio e sulla 
importanza della storia vis- 
suta ogni giorno e non stu- 
diata solo sui libri di testo, 
come anche della geografia 
intesa non come una serie di 
dati e di nomi ma come co- 


gr 


un albergo quasi dimenticato 


TI 


he 


Tia 


Ho fotografato questo di- 
pinto all’interno del ristoran- 
te “L'Aviatore” che si trova a 
fianco dell'aeroporto di Luni 
(località San Lazzaro); è ap- 
peso ad una parete, ben in- 
corniciato e credo sia proprio 


l'originale. 


Tra l'altro il ristorante è 
molto carino, al suo interno 
ci sono oggetti di tutti i tipi 
che il gestore raccoglie in 
giro qua e là. 

L’albergo “Rivamare” era 


noscenza ed immersione in 
un ambiente (con le sue luci, 
i suoi colori, i suoi profumi). 
I ragazzi, accompagnati 
dai docenti e dalla dirigente 
prof. ssa Vanda Zurrida, han- 
no partecipato con grande 
interesse ed entusiasmo a 
questa iniziativa promossa 
dall'assessore alla Pubblica 
Istruzione Laura Toracca e 
dall'Unitre di Lerici presie- 
duta da Eliana Bacchini (ex 
dirigente dell'I. C.) che ha in- 
trodotto l'incontro anche per 
conto dell'assessora Toracca, 
impossibilitata ad essere 
presente. SF 


stato aperto alla fine degli 
Anni Cinquanta contempo- 
raneamente con l’Hotel Flori- 
da davanti alla spiaggia della 
Venere Azzurra e precisa- 
mente in via S. Biaggini n. 
33; al piano terra c’era un 
grande ristorante e almeno 
al primo e secondo piano le 
camere per gli ospiti. 

Non ricordo quando ha 
chiuso l’attività e perché ma, 
dopo essere stato abbando- 
nato per qualche anno, è 
stato trasformato in apparta- 
menti di lusso per le vacanze 
e oggi si presenta come in 
questa foto scattata recente- 
mente da Walter Bilotta. 


Sio-Ca’ (Alfredo Lupi) 
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La viticoltura ligure: i vini delle Cinque Terre 


Le famose “Cinque Terre”, 
zona costiera che racchiude 
cinque meravigliosi paesi af- 
facciati sul Mar Ligure, in 
provincia della Spezia, at- 
traggono ogni anno centinaia 
di migliaia di turisti da tutto 
il mondo, non solo per la 
bellezza e particolarità dei 
suoi paesaggi ma, da diversi 
anni, anche per la crescente 
qualità dei vini ivi prodotti, 
provenienti quasi esclusiva- 
mente dai vitigni autoctoni 
della zona. 

Sulle ripide e poco acces- 
sibili costiere a strapiombo 
sul mare aperto si pratica, 
come in pochissimi altri luo- 
ghi in Italia, la cosiddetta 
“viticoltura eroica”, termi- 
nologia sintetica ma emble- 
matica delle difficoltà incon- 
trate da ogni produttore nel 
coltivare la vite in questi ter- 
ritori e facilitate solo dalla 
presenza, ormai trentennale, 
dei tipici trenini a cremaglie- 
ra, fondamentali per il tra- 
sporto dell’uva in epoca di 
vendemmia. Dal punto di 
vista strettamente enologico, 
la zona geografica delle “Cin- 
que Terre” è rappresentata 
in prevalenza dalla sua de- 
nominazione d’origine “Cin- 
que Terre Doc” e “Cinque 
Terre Doc Sciacchetrà” dove 
i vitigni ammessi sono il Ver- 
mentino, il Bosco e l’Alba- 


RISTORANTE 


LA CALATA dal 1880 
Via Mazzini, 7 LERICI 


rola, tutti a bacca bianca e 
autoctoni. 

Il “Cinque Terre Doc” 
bianco è un vino dotato di 
buona acidità con discreto 
corpo e tenore alcolico, otti- 
ma struttura e media longe- 
vità. Nelle sue versioni mi- 
gliori 
sensazioni sia olfattive che 
gustative, sentori varietali di 
ginestra, miele e frutti gialli. 
È un vino mediamente già 
pronto giovane, con il grande 
merito e peculiarità di essere 
“tipico”, ossia di rispecchiare 
le caratteristiche del territo- 
rio dal quale proviene, un 
vino identitario. 

I vini “Cinque Terre Doc 
Sciacchetrà”, sono invece 
importanti vini dolci passiti 
considerati, in gergo, “da 
meditazione”, con importan- 
te struttura e spiccata alcoli- 
cità, invecchiamento minimo 
di dodici mesi e appassimen- 
to dell'uva sui graticci e non 
su pianta, tecnicamente con 
modalità “off-vine”, dopo il 
distacco dalla pianta stessa. 

La loro bevibilità miglio- 
ra con l’invecchiamento, al 
calare della sensazione di 
dolcezza ed estrema morbi- 
dezza, percepita come troppo 
invasiva nei primissimi anni 
dalla produzione. Negli ulti- 
mi anni stanno sorgendo, 
inoltre, nuove realtà produt- 


tive, giovani e propositive, 
che stanno innovando e in- 
serendo anche vitigni inter- 
nazionali quindi non autoc- 
toni e, da un certo punto di 
vista, per questi territori, 


sperimentali. 


può regalare ottime |N 


5 PAR: ta 
Buoni risultati si stanno 
ottenendo dalla vinificazione 
in rosso del Syrah, del San- 
giovese e soprattutto del Ca- 
naiolo, prevalentemente nel- 
la zona di Monterosso dove 
vini rossi stanno mostrando 
interessanti potenzialità. In 
attesa, ogni annata, di sem- 
pre continui miglioramenti 
qualitativi, come accade or- 
mai sistematicamente da an- 
ni, consigliamo le splendi- 
de “Cinque Terre” da visi- 
tare e, senza più dubbi, da 
degustare coi loro vini, bian- 
chi ma non solo, che sanno 
regalare belle soddisfazioni e 
grande tipicità a degustatori 
e appassionati. 


Viviano Nardini 


(CEDESI ATTIVITÀ) cell. 393-5677384 
LERICI BISTROT piazza C. Battisti 


Tel. 0187-967143 Un nuovo modo di gustare 


caffè, pane e companatico 
COLAZIONI - PRANZO - CENA 
A LERICI TUTTO L'ANNO ... con 
RISTORANTE a cucina casalinga 
PIATTI DI MARE E DI TERRA 
CIBI DA ASPORTO 


DEHOR VISTA MARE 
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www.lacalata.it 


Le nostre specialità col gusto degli 
ANTICHI SAPORI DI LERICI 


GAZEBO VISTA MARE 


CRISTALLO BAR 


APERITIVI, COLAZIONI 
E SPUNTINI 
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Raccontiamoci 2022 


Rinfrancato dal più che 
positivo risultato del 2021, 
già dai primi di febbraio ab- 
biamo cominciato ad organiz- 
zare “Raccontiamoci 2022” 
con l’identico obbiettivo: quel- 
lo di rappresentare la cultu- 
ra popolare di Lerici e delle 
sue frazioni attraverso la 
voce di chi in questi luoghi vi 
è nato, vi abita o vi ha sog- 
giornato per brevi o lunghi 
periodi, di chi ci lavora e in- 
tende tramandare la propria 
storia, le proprie tradizioni o 
ha voglia di migliorare il suo 
territorio attraverso il proprio 
talento o attraverso progetti 
di varia natura. 

Quest'anno siamo partiti 
dai Monti di San Lorenzo, 
borgo talvolta dimenticato, 
nell'incontro “Storia dei Mon- 
ti di San Lorenzo e la Farfalla 
Dorata” con Romolo Guastini 
che, emozionato e appassio- 
nato, ha riferito sia dell’urba- 
nizzazione a fine Anni ‘70 del 
borgo, che della fatica e 
dell'impegno con cui alcuni 


abitanti riuscirono a realizza- 
re un luogo in cui vivere che 
non ha nulla da invidiare per 
il suo fascino ad altre blaso- 
nate località. A seguire Carlo 
Chiara con aneddoti di infan- 
zia legati al borgo e alla chie- 
sa, purtroppo ridotta a rude- 
re, risalente all'anno mille 
d.C., alla presenza di monaci 
buddisti e alla scelta di vita 
di trasferirsi proprio li, ai 
Monti, e infine Andrea Calzo- 
lari, figlio del mitico Enrico, 
con l’affascinante e per certi 
aspetti misteriosa, lectio sulla 
Farfalla Dorata. Il tutto scan- 
dito dalla musica del chitar- 
rista classico Luca Medusei, 
autentico fuoriclasse. 

A Tellaro, in Selàa, altro 
concerto di Luca Medusei 
prima dell’incontro/dibattito 
sull’ambiente marino, in par- 
ticolare sulle proprietà eco- 
logiche dei muscoli, e il 
“Progetto Smart Bay”, il tut- 
to condotto con eleganza e 
professionalità dall’Assessore 
Claudia Gianstefani. 

Al Parco Shelley di San 
Terenzo serata dedicata a 
Pier Paolo Pasolini, che di 
questo luogo e di Lerici ha 
scritto, con un pubblico nu- 
meroso e particolarmente at- 
tento a seguire le parole del 
poeta e intellettuale cantate e 
recitate da Egildo Simeone, 
Livio Bernardini e un inatte- 
so Alessandro Brizzi, avvoca- 


Una Pausa con vista 


SUI golfo di Lerici 


Bar Pozzuolo 


di Valentina Mazzetti 


via Militare, 23 (presso la chiesina) 


tel. 0187-871442 
LI 


to, in versione attore. 

Alla Serra serata dedicata 
alla cooperativa “Evergreen” 
che attraverso l’impiego an- 
che di persone disabili, pro- 
muove i prodotti del territorio 
coltivati sotto la sua direzio- 
ne, e alla cucina tradizionale 
della Serra raccontata da un 
autorevole Gino Cabano 

Al Circolo Velico Erix va- 
rie figure professionali hanno 
riferito del loro impegno in 
prima linea nell’affrontare 
la pandemia. Tanti ospiti, 
dal Sindaco agli operatori o- 
spedalieri, dai Carabinieri, 
alla Protezione Civile, la Pub- 
blica Assistenza, tutti intervi- 
stati da un ottimo giornali- 
sta, Andrea Luparia. Un pub- 
blico attento e a tratti emo- 
zionato con le coreografie del- 
le bravissime ballerine della 
“Pro Danza”, dirette da Vale- 
ria Antonini. 

A Villa Rezzola l’appunta- 
mento ha assunto un sapore 
particolare dal momento che, 
in quasi vent’ anni che lavoro 
e da circa due che abito a 
Pugliola, non avevo avuto l’oc- 
casione di visitarla. Varco il 
cancello e mi trovo davanti lo 
spettacolo di armonia tra il 
giardino e la villa che oggi il 
FAI, proprietario del bene do- 
nato dalla Contessa Carneva- 
le, ha reso accessibile a tutti. 
Nell’incontro si parla del FAI 
e della storia della villa con 

(Continua a pagina 16) 


Ristorante 


Il Gambero Nero 
TELLARO 
Via Fiascherino, 108 
tel.-fax 0187-965731 


specialità di pesce e cantina vini 


sala per festeggiare 


O) 


i vostri momenti più belli 
Parcheggio privato 


ma anche... 


Camere doppie e triple con vista mare 


www.ristorantegamberonero.it 
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EUROSPIN 


via Scoglietti, 22 LERICI loc. Muggiano 


tel. 0187-952116 


AMPIO PARCHEGGIO PER LA CLIENTELA 
da lunedì a sabato orario continuato ore 8.30 - 20.00 
domenica ore 3.30 - 13.00 
Volantino e offerte speciali ogni 15 giorni - Sono anche su www.lericiin.it 


nei nostri reparti trovate: 
egastronomia 

epane fresco e prodotti locali 
ecarne e preparati di carne 


epesce fresco 
efrutta e verdura 
egelati e surgelati 
eprodotti alimentari 


La spesa intelligente 


e cibo per gli animali 

e prodotti per la casa e per 
l'igiene 

e ...e tanto altro ancora 


Subito fuori San Terenzo, ci trovate a sinistra, dopo la galleria degli Scoglietti 


Segue da pag. 15 Raccontiamoci 
Fabio Rolla e un discendente 
dei Cochrane, l’australiano Va- 
ughan Bryers le cui ricerche 
sono state preziose per rico- 
struire l’architettura sia del 
fabbricato che del giardino. 

La serata della Rocchet- 
ta ha visto protagoniste, qua- 
si in una gara, le poesie dia- 
lettali di Paolo Bertolani e 
Gino Cabano, dove le prime 
sono state lette dalla figlia 
che ha fatto emozionare tutti 
fornendo in alcuni passaggi 
l’interpretazione autentica 
dei versi del padre. 

In una giornata piovosa 
salgo al Castello di Lerici 
insieme a Marco Greco per 
parlare della storia e 
dell’architettura del castello, 
mentre Agnese Maranca trac- 
cia un profilo della sua regi- 
na, ovvero della Madì e del 


TN 
ul 


Gruppo Calevo 


dal 1888 
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Industria: 


suo ostello e Jaya Cozzani 
parla di arte contemporanea 
e delle “residenze degli arti- 
sti” in un ideale confronto tra 
l’oggi e l’esperienza della Ma- 
di. Era previsto un concerto 
jazz rinviato qualche giorno 
dopo in Selàa in una serata 
magica dove un pubblico e- 
sperto e appassionato ha ap- 
plaudito con entusiasmo “Il 
Gianni Guastini Quartet”. 

A Lerici, in rotonda Vas- 
sallo, ultimo appuntamento 
con l’Associazione AXMO, 
un’associazione culturale e 
musicale nata da un idea di 
Dino Baudone, proseguita 
dal presidente Marcello Selo 
coadiuvato da Michele Grillo 
e Marco Papini. Una mostra 
pittorica e fotografica al- 
l’interno della Galleria La 
Padula insieme ad un merca- 
tino di artigianato ha fatto da 


cornice all’evento: un concer- 
to in cui si sono esibiti diver- 
si gruppi e artisti dell’associa- 
zione e dove il pubblico ha 
potuto cantare e ballare con 
tanta sana allegria e parteci- 
pazione accompagnati dagli 
spassosi e ironici interventi 
dei dj di “Radio Rogna”. 
L’epilogo di “Raccontiamoci” 
2022’ ha incarnato lo spirito 
di una manifestazione ricca 
di ospiti, emozioni, parole e 
musica. Sono molto orgo- 
glioso di aver introdotto 
personaggi noti o meno, ma 
tutti comunque legati al ter- 
ritorio. Si ripartirà a giugno 
2023 con il solito entusiasmo. 


Antonio Cosenza 


GUARDIA MEDICA 


Funziona nei giorni prefestivi e 


festivi e servizio notturno dalle ore 
20 alle ore 8 del mattino successivo 
dei giorni feriali. Tel. 0187-026198 


Show room: pavimenti e ceramiche - mobili da 


bagno - parquet - porte e serramenti 


Magazzino edile: brico - ferramenta - centro idrau- 


lica - centro colore - caminetti e stufe 
- abbigliamento antinfortunistico 


ferro per cemento armato - 


profili in ferro prefabbricati 


via Provinciale, 386 - 19030 Romito Magra 
tel. 0187-988010 / 0187-988226 fax 0187-988403 


www.calevo.it 


info@calevo.it 
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